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Salvare la scuola, ricostruire il Sud 
Roma: in corteo 

migliaia 
di giovani 
delle zone 

terremotate 
Da Napoli, Potenza, Avellino, 

dalle zone interne per protestare 
contro il degrado e l'abbandono 

« Bodrato è già bocciato » 
Discorso di Petroselli ROMA — Un «tspt-tto del corteo di giovani delle zone terremo» ale mentre sfila per le vie del centro 

ROMA — Quando si sentono i tamburi, allo 
ra si è certi che nella manifestazione è pre­
dente anche Napoli. Cosi anche ieri mattina. 
E assieme ai partenopei gli avellinesi, i sa­
lernitani, i potentini e infine i romani. Mi­
gliaia di giovani studenti e alcune delegazioni 
di disoccupati a Roma, per protestare contro 
Bodrato. ministro della Pubblica istruzione, 
ma già «e bocciato », prima che finisca l'anno. 
a furor di popolo: a Roma per portare le 
centinaia di firme raccolte nelle scuole delle 
*one terremotate — ma al ministero non c'era 
nessuno a riceverle — per salvale l'anno sco-
iastico ed impedire il degrado e l'abbandono 
della scuola nel Mezzogiorno. 

Quella di ieri è stata la prima delegazione 
dei terremotati di novembre: e non sarà cer­
to l'ultima. Lo hanno spiegato, lo hanno gri­
dato a piena voce, perché tutti lo intendano 
bene: questi giovani, queste ragazze non han­
no alcuna intenzione di ripetere l'esperienza 
del Belice. non hanno nessuna voglia di abdi­
care. meno che mai di abbandonare le loro 
terre: vogliono il controllo popolare, gestito 
dal basso. di tutto quanto sarà fatto per il 
Sud. Vogliono essere loro i protagonisti. 

Ma chi sono questi studenti? T giovanissimi 
del coordinamento unitario di Potenza, stan 

cin dopo un maggio di sette ore sui pullman 
attra\erso le valli ghiacciate. Sono venuti a 
mettere a nudo ie bugie di chi. passata la 
tempesta, parla già di normalizzazione. E in­
vece a Potenza e nei comuni vicini è ancora 
un disastro, per cattiva \olontà politica e per 
incapacità amministrativa. Un solo esempio: 
da un anno è pronta la casa dello studente, 
per una popolazione studentesca che all'ottan­
ta per cento è pendolare, proveniente da tut­
ta la regione. Da un anno è chiusa: e anche 
ora. quando sarebbe indispensabile aprirla per 
permettere a molti ragazzi di frequentare le 
lezioni con maggiore tranquillità e conforto, 
resta sbarrata, inagibile nella sua modernità 
e integrità. 

Davanti alla delegazione lucana due vessilli 
azzurri per spiegare a chi guardava dai bordi 
della strada che i comuni, le amministrazioni 
di Tito e S. Angelo delle Fratte — entrambi 
della prima fascia, come laconicamente si ca­
talogano i paesi distrutti al cinquanta per cen­
to — sono con i giovani. Un assessore comu­
nale di Tito, diciannove anni, studente a Po­
tenza: e il vicesindaco di S. Angelo, trenta­
due anni, insegnante di lettere, entrambi di 
sinistra rappresentavano i paesi. < Scrivi. 
scrivi, che iì vicesindaco di S. Angelo dice 

elle i nostri "feudatari". Colombo e il sena 
tore de Scardaccione, ci hanno fatti tessi in 
tutti questi anni, promettendo tante cose per 
il nostro comune e ora, in questi momenti 
duri, senza aver fatto nulla, sono venuti ad 
offendere la nostra dignità ». 

Tra le file dei giovani meridionali serpeg­
gia la rabbia, il bisogno di dimostrare anciie 
con la violenza degli slogan che non è più 
l'ora dei silenzi, della rassegnazione, dell'apa­
tia. 11 Mezzogiorno deve cambiare, un nuovo 
destino può essere costruito. Lo ripetono i ra­
gazzi di « Nuovo impegno *, un circolo cultu­
rale di Pagani: no. non smetteranno di lavo­
rare anche se la camorra ha ammazzato il 
loro più prezioso alleato, il sindaco Marcello 
Torre. E lo scandiscono i guaglioni venuti dai 
quartieri spagnoli di Napoli, dalle zone ope­
raie e sottoproletarie di San Giovanni e di Stel­
la, giovanissimi che forse per la prima volta 
manifestano a Roma in un grosso corteo, im­
pegnati politicamente a difendere la loro scuo­
la. le loro case, il loro avvenire. E anche il 
loro comune: * un solo grido da tutta la citta. " 
Napoli è rossa e rossa resterà ». E scandi­
scono questo slogan nel momento in cui la 
giunta è sottoposta ad un attacco furibondo 
da parte di chi oggi approfitta del terremoto. 

Piazza Esedra, via Cavour, piazza Venezia, 
Trastevere. Davanti al ministero della Pub 
blica istruzione, infine, tappa e obiettivo delia 
manifestazione non c'è il ministro Bodrato. 
C'è invece il sindaco di Roma ad accogliere 
gli studenti terremotati e i romani. Mentre 
parla si accoccolano al sole, i giovani meri­
dionali, stravolti dalla stanchezza, dalle gri­
da. dai girotondi improvvisati durante le so­
ste. alla maniera delle femministe. 

Le parole di Petroselli non piovono dall'al­
to. Roma è una delle città impegnate in prima 
fila nella ricostruzione, anche per il suo ge­
mellaggio con sette comuni terremotati. Le 
sue non sono parole retoriche perché Roma 
capitale vive e soffre il dramma di quelle 
popolazioni direttamente, come sulla sua pel­
le. E' profondamente giusto, dunque, esaltare 
l'unità, dire a questi giovani che non sono 
soli, incoraggiarli perché facciano da argine 
al vecchio assistenzialismo che già tenta di 
seppellire le speranze di rinascita. E' vero. 
e le giornate del dopo 23 novembre lo hanno 
dimostrato: « Quando la causa è giusta e lim­
pida i giovani ci sono in campo: per lottare. 
per cambiare >. 

Migliaia di cittadini in piazza 

Calitri: manifestano 
i comitati dei comuni 

dell'Alta Irpinia 
Perché tanti organi di stampa.non parlano più delle po­
polazioni terremotate? - La lotta contro il clientelismo 

Rosanna Lampugnani 

Dal nostro inviato 
CALITRI - Ce l'hanno con 
tutti. Con i sindaci, con Zani-
berletti, con quei cinque mi­
nistri die sanno solo parlare. 
E :;iù sentono calare attorno 
a loro l'ossessivo silenzio di 
una « informazione ?> che sul 
dono-terremoto non informa 
più. più la rabbia aumenta. 
Qualche giorno fa si sono n-

J volti direttamente a Pertini: 
I * Siamo in una situazione 
'• drammatica e pericolosa — eli 
I scrissero. Le nostre condizioni 

di vita si aggravano e non 
riusciamo a sfuggire ad una 
sensazione di isolamento: i 
grandi organi di informazione 
e la Rai non hanno più inte­
resse a parlare di noi. Ci ri­
volgiamo a Lei perché è no­
stra intenzione incontrarla per 
parlare e decidere ». 

Alla fine hanno deciso di non 
aspettare più: e ieri mattina, 
a Calitri, si sono ritrovati da 
tutti i comuni irpim segnati 
dal terremoto dando vita a 
una forte manifestazione di 
lotta, per rivendicare tutto 
ciò che da anni viene loro 
negato, a cui hanno diritto. 
E per questo hanno dovu­
to lasciare vecchi e bam­
bini nelle roulotte, fare deci­
ne e decine di chilometri su 
strade ghiacciate dal gelo e poi 
sfilare in corteo in un paese 

ohe da dopo quel 23 novembre 
è per metà paese e per metà 
museo, tante sono le case ri­
masto in piedi m;i totalmente 
abbandonate perché perico­
lanti. 

Ieri mattina Calitri ha testi­
moniato i profondi cambiamen­
ti di un Mez/oeiorno ch<- dooo 
il terremoto e dopo i disastri 
della Calabria e della Sicilia 
non è più davvero quello di 
pi-ima. Adesso è più povero e 
più « ingombrante » nella co­
scienza del resto del paese. I 
comunisti, il sindacato, i co­
mitati unitari sorti ovunque di­
cono che invece può diventare 
» meglio ^ e « diverso » da pri­
ma. Indicano le vie da segui­
re e su queste lottano, chiama­
no alla battaglia, invitano ad 
una serena fiducia nelle pos­
sibilità ancora grandi di ri­
scatto e rinascita. 

Il corteo dei terremotati, ieri 
mattina, è sfilato per le strade 
di una piccola città che in due 
mesi ha visto andar via verso 
chissà dove 3mila persone. Un 
censimento ufficiale reso noto 
dal comune fissa in 2.800 la 
cifra dei cittadini che ha ab­
bandonato il paese. Ma lo stes­
so comune, cosi pronto a que­
sto tipo di ricerche, ha rifiu­
tato poi di riconoscere la pre­
senza ed il ruolo del locale co­
mitato di base ed ha indivi­

duato la zona sulla quale far 
Aor°,ere gli indisi inabili ore 
fabbricati in un punto lontano 
tre chilometri dal paese e 
piazzato sul dirupo della mon­
tagna. 

Anche per questo, si diceva 
nel corteo, è stata scelta Cali-
tri per questa manifestazione. 
I sindaci democristiani devono 
finirla di pensare che le cose 
siano risolvibili oggi alla ma­
niera di ieri: il sindaco di Mor­
ra. volato per 20 giorni a Los 
Angeles per cercare aiuti a 
modo suo. è una figura del 
passato, un amministratore 
non più in grado di fare i con­
ti con oueste drammatiche no 
vita. Tutti quelli che hanno 
preso la parola dal semplice 
palco montato nella piazza 
più alta del paese, sono stati 
costretti a chiedere le cose che 
chiedono da settimane: prefab­
bricati a Zamberletti, centri 
sanitari alla regione, lavoro e 
scuola ai comuni. Sandro 
Schmid, che ha parlato a no­
me della federazione unitaria. 
ha chiesto al governo di far 
presto e bene: sappiamo — ha 
detto — che qui si gioca la 
credibilità di un'intera classe 
dirigente; e. quello che è più 
grave, la sorte di coloro che da 
due mesi e più aspettano an­
cora almeno un prefabbricato. 

Federico Geremicca 

Parla il procuratore dei 232 ordini di cattura contro la 'ndrangheta 

«lo, giudice calabrese, dove la mafia 
impone tangenti pure ai professori » 

Giuseppe Tuccio spiega com'è maturata la nuova clamorosa offensiva contro le cosche 
Le protezioni e la compartecipazione negli «affari» di istituzioni e personalità pubbliche 

Dal nostro inviato 
PALMI - « // Kic'in di svi­
luppo e di espansione della 
mafia calabrese ha raggiun­
to, e forse superato, la di­
mensione nazionale. Quev<o 
che è mancato finora e la 
consapevolezza politica di 
questo dato: se non si pren­
de coscienza in tempo dei 
pericoli che comporta la dif­
fusione del fenomeno ma­
fioso. i danni per l'intera 
società potranno divenire ir­
reparabili •>. 

Giuseppe Tuccio. procura­
tore della Repubblica di Pal­
mi. misura con calma le 
Mie affermazioni. E' pacato 
e gentilissimo con quel piz­
zico di -i spagnolismo * di 
modi ancora diffuso negli 
ambienti professionali di 
Reggio Calabria. A vederlo 
nel suo ufficio non si direb 
be l'uomo di legge in questo 
momento più esoosto in Ca­
labria: si mostrerà per un 
attimo accigliato solo rice 
vendo la telefonata del prò 
curatore generale che sii 
comunica di aver disposto 
un ulteriore rafforzamento 
della sco ta . Tuccio diriga 
di sei mesi la procura di 
Palmi ed ha al suo at tho 
la presidenza del * proce> 
sane - di Resrgio di due anni 
fa contro i <>0 boss mafiosi 
dei subappalti del porto di 
Gioia Tauro. PO * uomini d' 
oro * della nuova mafia che 
furano quasi Tutti eondar. 
nati Ora è Un che ha di 

retto le indagini e firmato 
232 ordini di cattura contro 
gli esponenti della « terza 
ondata » della mafia cala­
brese. 

A che tipo di mafia appar­
tengono i destinatari degli 
ordini di cattura? 

* Chi cercava pesci grossi 
forse è rimasto deluso per­
ché quelli che comunemen­
te sono così definiti non 
soro oramai chi, vecchi pa­
triarchi. tutt'al più dei ves­
sili della mafia, soppian­
tati invece da quelli che og­
gi. anche per la loro gin-
vane età. sono capaci di 
rapidi spostamenti, e quin­
di di mettere in atto impre­
se delittuose di grosse di­
mensioni. Questa è mafia 
moderna, rurale e cittadina 
al tempo stesso*. 

Quando si pensa alla Pia­
na di Gioia Tauro, vengono 
in mente subito gli ulivi. 
g'; agpuneti. si ha ancora 
firnmasir.e di una realtà ru­
rale mentre qui negli ulti­
mi tempi sei. sette centri 
che distalo pochissimi chi­
lometri l'uno dall'altro han­
no superato complessivamen­
te i centomila abitanti— 

«r Esatto, è proprio cosi. 
E la mafia riflette questi 
cambiamenti. Solo la prove­
nienza delle cosche è infatti 
mrale ma da tempo gli in-
terresti si sono spostati ne» 
centri urbani. Cos'hanno più 
d/j «premere nelle campa 
gne dove buona parte delia 

proprietà terriera è nelle 
mani del monopolio ma­
fioso? >. 

Ha ordinato un rapporto 
alla Digos della Questura 
sulle cosche incriminate. Chi 
sono i favoreggiatori della 
mafia nelle istituzioni? 

t Si tratta, per ora. di 
un'indagine in corso di ap­
profondimento: ce uè anche 
una di tipo patrimoniale che 
sta facendo la Guardia di 
finanza. Sono partito dal 
presupposto che non si deve 
parlare di collusioni politi­
che solo nei convegni e nelle 
tavole rotonde. Se è larga­
mente diffusa la convinzio­
ne che la mafia può svilup­
parsi e prosperare in quanto 
si avvale di larghe fasce di 
connivenze, di protezioni, fi­
no. secondo me. all'aperta 
compartecipazione, allora è 
necessario verificare in con­
creto quello che accade in 
Calabria negli uffici pub­
blici. negli enti che eroga­
no finanziamenti e conferì 
scono appalti ai mafiosi..*. 

Un obiettivo difficile, cer­
ti meccanismi sembrano fatti 
apposta per essere impene­
trabili. . 

t Certo è così. Ma proprio 
per questo bisogna abbinare 
i metodi di indagine, utiliz­
zare tecniche adeguate. Ci 
sono i consigli di ammini 
^trazione delle banche, degli 
'istituti di credito pubblico. 
delle amministrazioni locali. 
regionali, degli ospedali. Bi­

sogna vedere perché certi 
appalti vengono concessi 
sempre alle stesse imprese: 
perché certi mafiosi acce­
dono tanto facilmente al cre­
dito pubblico ». 

Finora, però, nei processi 
di mafia * teste » politiche 
non ne sono cadute. Anche 
al « processone > di Reg. 
gic» vennero fuori parecchie 
ombre come quelle che ri­
guardavano un grosso appal­
to della Cassa per il Mez­
zogiorno di cui si interessò 
certamente qualche grosso 
personaggio politico. 

« Ricordo bene quell'epi­
sodio, e non si trattava solo 
di ombre. Dirò di più: lì 
si configurarono precise ipo­
tesi delittuose e poiché non 
erano di competenza del tri­
bunale. ho trasmesso gli al­
ti al procuratore della Re­
pubblica di Roma. L'esito 
però non lo conosco*. 

Molti processi si sono ri­
velati controproducenti, si è 
esteso l'alone di impunità. 

* Per il passato più remo­
to è senz'altro così. Per il 
processo di Reggio bisogna 
dire che in appello è stato 
comunque condiviso il prin­
cipio del metodo di accerta­
mento indiziario e che è sta­
to confermato il concetto 
fondamentale della prima 
sentenza: la mafia come as­
sociazione a delinquere ». 

Perché si fanno i proces-
soni per associazione a de­
linquere? E' una scelta di 

Il procurato­
re della Re­
pubblica di 
Palmi Giu­
seppe Tuccio 

politica giudiziaria, o non si 
può fare altrimenti? E" di 
ventato cioè impossibile col­
pire la mafia reato per reato? 

* Su questo punto sento il 
dovere di dire che in effetti 
può essere pericoloso un ar­
retramento delle indagini sul 
terreno esclusivo della ri­
cerca di prove per associa­
zione a delinquere. Sì, può 
apparire il segno dell'inca­
pacità degli organi di poli­
zia giudiziaria di perseguire 
i reati specifici delia mafia 
come gli omicidi, le estor­
sioni ed i sequestri Però 
bisogna anche dire che pro­
cessi per questi reati conti­
nuano comunque a svolgersi 
anche se. per la estrema dif 
ficoltà di reperire prove, non 
sempre gli esiti sor.o quelli 
sperati >. 

Cosa pensa della proposta 
di legge del PCI che pre­
cisa apptmto il reato di as 
sociazione a delinquere de 

finendo quello specifico di 
i associazione mafiosa » 

e Stavo arrivando proprio 
a questo. Siamo • in attesa, 
credo tutti i magistrati im­
pegnati sid fronte antima­
fia. che il Parlamento for­
nisca al più presto questo 
nuovo strumento. Sul piano 
giurisprudenziale mi pare 
che siano venuti alla luce 
tutti i limiti dell'attuale le­
gislazione. La proposta di 
legge ha raccolto già ampi 
consensi tra i magistrati per­
ché va proprio a colmare 
quei limiti di cui dicevo 
prima. Non solo in quella 
varie che precisa il reato 
di associazione mafiosa ma 
anche per gli altri articoli 
che definiscono un corpo 
normativo che finalmente 
consente di aggredire ade­
guatamente il fenomeno ». 

C'è stato anche chi ha par-
lato nella stessa sinistra, a 
proposito dei processoni con­

tro la mafia, di « criminaliz­
zazione *, di * deportazioni 
di massa »... 

« Queste accuse, come quel­
le di chi afferma che la 
mafia è un'invenzione dei 
settentrionali, un discorso 
razzistico, sono in genere 
speciose, tendenziose, e si 
inquadrano nei tentativi di 
paralizzare l'attività giudi-, 
ziaria contro la mafia. Vo­
lendo pure ammettere che 
qualcuno sia in buona fede. 
io gli consiglio di venire a 
chiarirsi ogni dubbio parlan­
do con i contadini della Pia­
na. vittime del terrorismo 
mafioso, con i piccoli pro­
prietari. gli artigiani, persino 
gli insegnanti. Sì. perché 
pare che anche sui maestri. 
sui loro modesti stipendi. 
la mafia imponga le sue 
tangenti ». 

Di fronte alle difficoltà dei 
processi di mafia e di terro­
rismo. c'è stato anche chi 
ha proposto «• tribunali spe­
ciali »... 

* lo sono assolutamente 
contrario. Abbiamo una Co­
stituzione che ha escluso or­
gani speciali. Ogni cittadi­
no. sia pure mafioso o ter­
rorista. ha comunque il di­
ritto di essere giudicato m 
via ordinaria ». 

Ma dove portano le tra­
sformazioni. i cambiamenti 
di pelle della mafia? La ten­
denza a diventare impren­
ditore «pulito» potrà arri­
vare alla nascita di una nuo­
va -* razza padrona »? 

e La mafia nella nuova 
fisionomia si perpetua. Il 
mafioso divenuto imprendi­
tore può tutt'al più mimetiz­
zarsi dietro, per esempio, le 
forme societarie, ma anche 
se lo volesse non potrebbe 
comunque liberarsi del suo 
marchio d'orìgine. Le rego­
le dell'accumulazione mafio­
sa sono queste. Per liberar­
sene c'è stato aualcuno che 
è dovuto praticamente scom­
parire. Dalla mafia non si 
esce che da morti ». 

G. Manfredi 

Al « Cattaneo » 

Assalto 
fascista 
in una 
scuola 
di Milano 
MILANO — Momenti di ten­
sione ieri mattina davanti al­
l'istituto tecnico per geometri 
< Cattaneo » a Milano, già tea­
tro di numerosi episodi di tep­
pismo fascista. Ieri, verso le 
8, un gruppo di neofascisti ha 
tentato di distribuire agli stu­
denti alcune copie della rivi­
sta dell'MSI « Cheyenne ». 

Ad un certo punto numero­

si studenti democratici han­
no invitato i provocatori mis­
sini a sospendere la distribu­
zione e ad andarsene, cosa 
che i neofascisti hanno fatto. 
lanciando però contro gli stu­
denti numerose pietre che han­
no mandato in frantumi due 
vetrate dell'istituto, secondo 
alcune testimonianze, non con­
fermate. i fascisti, avrebbero 
anche esploso alcuni colpi di 
pistola. Nessuno è però rima­
sto ferito, né sul posto sono 
stati trovati bossoli. 

Immediatamente gli studen­
ti e gli irsegnanti del e Catta­
neo si sono riuniti in assem­
blea per condannare l'ennesi­
ma provocazione fascista. 

Anche i docenti hanno emes­
so un comunicato nel quale 
si manifesta « sdegno per l'at­
to teppistico » e si invitano 
gh studenti ad una < respon­
sabile vigilanza, solidale con 
le forze dello Stato, affinché 
simili episodi non si ripeta­
no ». 

Arrestato uno zingaro 

Accusato 
di aver 
ucciso 
4 giovani 
a Latina 
LATINA — Forse, dopo due 
anni di inutili indagini, ora si 
avvicina alla soluzone un gial­
lo agghiacciante che si era 
aperto in una località vicino 
a Latina (Camposonico) con 
il ritrovamento delle salme 
carbonizzate di quattro gio­
vani. gettate dagli assassini 
in una cava. 

Ieri ì carabinieri di Napoli 
hanno tirato fuori un nome: 

quello di un nomade slavo ar­
restato giorni fa a Napoli in 
seguitao alle indagini su una 
una sparatoria avvenuta nel 
capoluogo toscano. Interroga­
to dal magistrato l'uomo sa­
rebbe caduto in molte con­
traddizioni. e alla fine sareb­
bero saltati fuori una serie 
di elementi che permettereb­
bero agli inquirenti un colle­
gamento con la strage di 
Camposoriano. 

Per il momento non se ne 
sa di più. I carabinieri non 
hanno reso pubblico il nome 
dell'uomo sospettato, né ipo­
tizzato un movente di quel 
misterioso delitto. Si sa sol­
tanto che tutti gli atti sono 
stati trasmessi al Procurato­
re della Repubblica di Lati­
na. e che il giudice ha spic­
cato mandato di cattura con­
tro lo slavo con la pesante 
accusa di quadruplice omi­
cidio. 

L'imputato sarà trasferito 
nei prossimi giorni a Latina 
per essere messo a disposi­
zione del magistrato. 

5 mandati di cattura a funzionari di Stato 

Altri arresti per truffa 
sulle case nel Belice 

PALERMO — Per presunte 
irregolarità nella costruzione 
di 150 alloggi a Gibellina — 
uno dei paesi della Valle del 
Belice distrutto dal terremoto 
del gennaio 1968 — il giudice 
istruttore Leonardo Guarnot-
ta ha emerso cinque manda­
ti di cattura per peculato ag­
gravato e continuato e in­
teresse privato e sette co-
.nunicazioni giudiziarie nelle 
quali ai ipotizzano *'i stessi 
reati Le accuse ai riferisco 
iio alla reusione dei prezzi 
e alle perizie supp.etlve per 
mezzo delle au«ili il costo 
complessivo de^li alloggi, che 
nel IOTI avrebbe dovuto es-
-P .P di un miliardo e ò't% 
milioni, e stato invece, a con 
riu.-ionc rie; lavori, nel 197.Y 
di .1 miliardi e 73tì milioni 
mn in .«ffurnvK. por lo S*ato 
rti 2 miliardi e lf»0 milioni. 

Dei cinque mandati di cat­
tura, soltanto due sono stati 
eseguiti e riguardano Rober­
to Carletti, ex funzionano 
dell'ISES (Istituto superiore 
per l'edilizia sociale), arresta­
to a Roma e Giovanni Leo­
ne. ex dipendente della se­
zione autonoma del Genio ci­
vile di Trapani arrestato a 
Rende (Cosenza). Non sono 
stati invece trovati nelle lo­
ro case i due rappresentanti 
lesali della SIA. Lucio Cor-
tegiani e Virgilio Teìesi. ed 
un funzionario della sezione 
autonoma del Genio civile di 
Trapani del quale però non 
si conosce il nome. 

Le comunicazioni giudizia­
rie riguardano, invece. Tinge 
gner Arrigo Fratelli, per mol­
ti anni capo dell'Ispettorato 
per Ir zone terremotate. «*rì 
imputato in molte inchieste 

Ha scritto una cartolina ai giudici? 

Nuove «segnalazioni» 
sul capo br Senzani 

De Michelis ordina un'indagine sul nuovo scandalo 

Petrolio-Cogis: l'inchiesta in mano a Gallucci 
ROMA — Ancora « segnala­
zioni » su Giovanni Senzani, 
il criminologo fiorentino in­
dicato come uno dei a cer­
velli » delle BR e ricercato 
per il sequestro D'Urso: do­
po quelle di alcune persone 
di Terraciiia che avrebbero 
visto, due domeniche fa, Sen­
zani tn un bar sul lungoma­
re, un giornale ha reso noto 
ieri di aver ricevuto il 15 gen­
naio scorso una cartolina, fir­
mata dal criminologo, su cui 
era scritto: « Un grazie a Si­
ca e Infelisi ». 

Sica è il magistrato che ha 
avviato lindagine sul seque­
stro D'Urso. Infelisi è un so­
stituto procuratore che si oc­
cupò della prima fase del­
l'inchiesta Moro e che ha 
indagato recentemente su 
Piimn linea. Gli inquirenti 
«onn piuttosto scettici bulla 

veridicità di questo messag­
gio. Potrebbe, Insomma, es­
sere un banale scherzo di 
un mitomane. 

E' certo. Invece, che Sen­
zani ha alloggiato in estate 
in una casa di una località 
balneare della Calabria. Gli 
affittuari di un appartamen­
to di Caminia hanno rico­
nosciuto le foto di Senzani 
mostrategli dal magistrati 
che stanno seguendo le tap­
pe dei suoi ultimi sposta­
menti. Come si ricorderà gli 
inquirenti hanno appurato 
che il criminologo si trovava 
nell'ottobre scorso A Tirre-
nia (Pisa) in una casa in 
affitto, probabilmente in com­
pagnia di altri terroristi. La 
segnalazione più recente. In­
fine. è quella di Terraclna 
ma su questa DIGOS e ca­
rabinieri sembrano Incerti. 

ROMA — Il nuovo scandalo. 
che ancora una volta concer­
ne petroli e tangenti, è già 
finito nelle mani delal magi­
stratura. Infatti il ministro del-
Partecipazioni statali De Mi-
clielis ha consegnato l'intero 
dossier dell'ennesima affaire 
al Procuratore capo di Roma. 
Achille Gallucci. 

Ricapitoliamo. Secondo un 
documento, firmato dal diri­
gente delle PPSS Riccardo 
Nardelli e inviato al diretto­
re generale Mario Schiavone. 
la società Cogis (una finan­
ziaria a capitale Fiat-Montc-
dison-Finmeccanica) avrebbe 
organizzato un imbroglio da 
50 miliardi secchi, lucrando su 
una grossa partita di petrolio 
saudita. Cinquanta miliardi 

] che. sostiene il Nardelli. sono 
finiti « nelle tasche dell'ammi­
nistratore di un partito di go­
verno >. 

Ed ecco il meccanismo del 
raggiro. C'è la Cogis che ac­
quista dall'Arabia Saudita un 
milione di tonnellate di petro­
lio a 32 dollari al barile: una 
fornitura di assoluto favore, 
che doveva — questa la clau­
sola precisa sottoscritta nel 
contratto di acquisto — « es­
sere sbarcato, lavorato e ven­
duto esclusivamente in Ita­
lia >. Ma così non avviene. 

La Cogis infatti vende il 
greggio in Suzzerà e poi lo 
fa rientrare in Italia, ma nel­
l'intermezzo. il prezzo e cre­
sciuto. cosicché adesi-o il pe­
trolio i-osta non più 32. ma 

« 38.5 dollari al barile: il gio­
chetto « fa » appunto 50 mi­
liardi netti. 

Il documento accusatore è 
già finito sui tavoli feWEspres-
so che lo pubblicherà nel nu­
mero di domani: ma le rea­
zioni del mondo politico non 
si sono fatte attendere. Men­
tre il presidente della Cogis 
Gentili smentisce tutto e se 
la prende con lo « scandalismo 
giornalistico», l'Eni si dichia­
ra del tutto estraneo, e il mi­
nistro De Michelis. come si è 
detto, ha gi passato la mano 
alla magistratura. 

Ma chi è e il partito di go­
verno » cui il documento al­
lude? Poiché il riferimento 
potrebbe essere al PSI. i so 

cialisti non hanon perso tem­
po. L'ufficio stampa del PSI. 
•e a seguito dell'indebito colle­
gamento che viene stabilito 
tra il PSI e le attività finan­
ziarie della Cogis e del suo 
presidente >, precisa che l'am­
ministrazione del PSI € non in­
trattiene a nessun titolo 'ap­
porti diretti o indire/fi né con 
la suddetta società né coi suoi 
amministratori >. Il PSI augu­
ra infine che il governo sap­
pia fare piena luce sull'inte­
ra vicenda e al più presto. I 
socialisti dunque prendono le 
distanze del dirigente della 
Cogis, e. rifiutando il ruolo di 
« imputati >, rilanciano la pal­
la sollecitando una inchiesta 
che faccia luce sull'affare e 
sui suoi responsabili. 

Docente a giudizio 
Esaltava il razzismo 

PALERMO — « I n classe 
esaltava la "guerra razziale" 
contro gli ebrei. Ci disse che 
Hitler aveva fatto bene»: 
questa testimonianza, resa 
davanti al pretore dt Gela 
da un alunno del liceo scien­
tifico «Elio Vittorini», potrà 
costar cara ad un professore 
36enne di filosofia. Angelo 
Sferlaiza, chiamato in causa 
dai giovani, per essersi osti­
nato a bocciare gli studenti 
che non condividevano le sue 
Idee. In pretura veniva giu­
dicato per «turpiloquio» r 
«abuso di potere in atti di 
ufficio ». Dopo la denuncia 
dello studente. 11 pretore ha 
inviato gh Rtti A] tribunale 


